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Messaggio del nostro Arcivescovo 

Si può fare della redazione e della pubbli-

cazione del Bilancio di missione (o Bilancio 

sociale) una esperienza spirituale per la co-

munità cristiana che vi si riconosce. Esperienza spirituale signi-

fica la docilità allo Spirito di Dio che rende possibile ricono-

scere nei numeri, nelle cose, nei calendari la coerenza con lo 

stile di Gesù e con la missione che Gesù ha affidato alla sua 

Chiesa. 

Rendersi conto 

La successione delle iniziative, l’abitudine e l’inerzia dei calen-

dari, l’incalzare delle scadenze, la distribuzione dei compiti 

possono indurre a diventare ottusi, superficiali nella cono-

scenza della propria comunità cristiana. 

La redazione del Bilancio di missione è occasione per rendersi 

conto della vita della comunità: il bene immenso e quotidia-

no che si compie, la pluralità stupefacente dei gruppi che si 

impegnano, la creatività e la sollecitudine per interpretare bi-

sogni e problemi. È occasione anche per registrare quello che 

si dovrebbe fare ma resta incompiuto per insufficienza di ri-

sorse o di persone. 

I discepoli sono chiamati a rispondere alla domanda di Gesù 

che chiede di provvedere alla folla dei cinquemila. «Quanti 

pani avete?» (Mt 15,34) I discepoli si rendono conto della lo-

ro inadeguatezza e insieme della loro generosità: daranno 

tutto quello che hanno. Basterà. 
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Rendere grazie 

Vedere scritto “nero su bianco” (e anche a colori) quanto la 

comunità compie grazie alla dedizione dei volontari, alla di-

sponibilità delle strutture, alla sana collaborazione con gli en-

ti pubblici e le altre istituzioni del territorio è motivo di stu-

pore e di ammirazione. Lo Spirito di Dio suggerisce di ricono-

scere nel bene compiuto non una ragione per compiacersi di 

sé stessi, ma un motivo per rendere grazie: come nel deserto i 

cinque pani bastarono per la folla, così il poco che abbiamo è 

stato moltiplicato dalla benedizione del Signore. Rendiamo 

grazie a Dio! 

Rendere conto 

La pubblicazione del bilancio della comunità è atto doveroso 

di chi ha la responsabilità della amministrazione. Chi sostiene 

con le sue offerte, chi risponde agli appelli per spese straordi-

narie, chi ritiene di destinare dei beni alla parrocchia ha dirit-

to di sapere con quale criterio e quale accuratezza le risorse 

vengano gestite. 

Ma il Bilancio di missione non è solo un doveroso rendicon-

to. È, piuttosto, un’occasione di coinvolgimento per intensifi-

care il senso di appartenenza alla comunità cristiana. I battez-

zati infatti non guardano alla parrocchia, alla comunità pasto-

rale, come a un ente benefico che merita di essere sostenuto. 

Piuttosto, per grazia di Dio e per opera dello Spirito, si sento-

no chiamati in causa. La comunità è il corpo di cui fanno par-

te, la missione alla quale sono chiamati. Hanno la responsabi-
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lità di rendere visibili i segni del Regno di Dio che viene, nella 

vita, nella carità fraterna, nel servizio ai poveri che sono la 

vita quotidiana di ogni comunità. 

Rendere fiduciosi 

Nella complessità dei tempi che viviamo c’è la tentazione di 

lasciarsi prendere dalla sfiducia, da una inquietudine apprensi-

va sulle prospettive che si immaginano. Ma sulla barca sulla 

quale i discepoli prendono coscienza di non avere pane, Gesù 

li rimprovera. «Essi parlavano tra loro e dicevano: “Non ab-

biamo preso del pane!”. Gesù se ne accorse e disse: “Gente di 

poca fede, perché andate dicendo tra voi che non avete pa-

ne? Non capite ancora e non ricordate i cinque pani per i cin-

quemila, e quante ceste avete portato via? E neppure i sette 

pani per i quattromila, e quante sporte avete raccolto?”» (Mt 

16,7-10). 

Il Bilancio di missione può segnalare anche quello che manca, 

può registrare un ridursi preoccupante di risorse, un incre-

mento di bisogni, un emergere di nuove esigenze. C’è la ten-

tazione di una sorta di scoraggiamento e di rassegnazione nel 

constatare la sproporzione delle disponibilità rispetto alle ne-

cessità. Ma la parola di Gesù e la consolazione dello Spirito 

chiamano e alimentano l’intima fiducia che convince a perse-

verare nella sequela, nella missione, nel servizio, portando a 

compimento la vocazione di ciascuno e di tutta la comunità. 
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UNA “FOTOGRAFIA” DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

Le parrocchie S. Vittore, Ss. Faustino e Giovita nella frazione 

di Maresso e Ss. Fermo e Rustico in Lomaniga appartengono 

al territorio del Comune di Missaglia.  

Gli abitanti sono 9.000 circa, distribuiti su un territorio molto 

esteso di ben 11,46 km², nel Parco regionale di Montevecchia 

e della Valle di Curone. 

I sacerdoti operanti sono tre: 

Il parroco don Carlo Pirotta, 

Il Vicario della Pastorale Giovanile don Andrea Scaltritti 

E un sacerdote residente con incarichi pastorali don Guido Li-

monta. 

Il territorio è ricco di edifici di culto dalla lunga storia: 

S. Bartolomeo (eretta nel 1289) nella frazione di Contra 

S. Croce in Valle  

S. Giuseppe, Tegnoso 

S. Zenone (eretta nel 1289) nella frazione di Missagliola 

Santa Maria in Villa (eretta nel 1389) in piazza Sormani. 

Vi sono due oratori (Missaglia e Maresso) e tre scuole dell’In-

fanzia legate alle tre parrocchie. 
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LE ATTIVITA’ PASTORALI  
 

A ambito celebrativo-sacramentale, celebrati nell’anno: 

Battesimi   50 

prime comunioni 62 

cresime    53 

matrimoni     8 

funerali    84 

B  ambito educativo-formativo  

numero di bambini iscritti al catechismo:    200 

numero di catechiste:          26 

iscritti all’oratorio estivo:       450 

partecipanti alle vacanze estive dell’oratorio:   144 

Iscritti ai cammini di Pastorale Giovanile   120 

Educatori di Pastorale Giovanile       16 

bambini iscritti alle scuola materne parrocchiali:  205 

numero di gruppi familiari:           1 

partecipanti a corsi fidanzati:        14 

partecipanti al gruppo terza età:       15 

C ambito caritativo-assistenziale  

Famiglie seguite dal Centro di Ascolto Caritas:    44 

Missionari assistiti del Gruppo Missionario:     10 
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I DATI ECONOMICI  
 

AMBITO CELEBRATIVO-SACRAMENTALE 

Entrate: 164.306,53 

Uscite: 14.307,98 
 

AMBITO EDUCATIVO-FORMATIVO (Oratorio) 

Entrate: 305.439,07 

Uscite: 259.987,05 
 

AMBITO CARITATIVO-ASSISTENZIALE  

Entrate: 11.658,00 

Uscite: 17.895,10 

Giornata missionaria: 2.828,00 

Giornata Seminario: 1.230,00 

COMPENSI A PROFESSIONISTI/ALTRO : 12.131,96 

Remunerazione Sacerdoti: 5.867,00 

Rimborsi spese documentati: 6.264,96 
 

SPESE GESTIONE: 137.377,10  

Utenze: 79.566,55 

Spese ufficio e cancelleria: 13.035,82 

Spese assicurative: 7.547,88 

Spese generali: 21.537,11 

Manutenzione ordinaria: 15.689,74 
 

CONTRIBUTI E OFFERTE: 29.087,16 
 

USCITE STRAORDINARIE: 55.474,48 

Manutenzione straordinaria: 55.474,48 
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buisce a ridurre le emissioni di gas serra. Con il nuovo im-

pianto, abbiamo migliorato la qualità della vita e del pianeta. 

 

Spesa totale caldaia Scuola infanzia : 40.260,00 

Pagati : 25.260,00 (15.260,00 dalla Parrocchia 

      10.000,00 dall’Associazione Lomaniga). 

Restano da pagare : 15.000,00 
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APPENDICE: TRA PASSATO E FUTURO  
 

Parrocchia Ss. Faustino e Giovita-Oratorio S. Do-

menico Savio 
 

In oratorio a Maresso venivano usate come    

aule di catechismo i locali del vecchio apparta-

mento del coadiutore, non sicuramente spazi 

adatti alle esigenze dei nostri ragazzi.  

Ora si sono create due splendide e accoglienti 

aule. Per questo sono stati sistemati anche la cal-

daia e i vecchi caloriferi con nuovi e più efficien-

ti fancoil. Così come sono state rifatte le porte 

interne ora più adatte allo scopo.  

Anche gli spogliatoi, ora in uso al GSOM hanno subito un 

completo restyling: rifacendo le docce adattandole anche alle 

necessità di privacy necessarie per gli ambienti oratoriani, so-

no stati completamente rifatti l’impianto idrico sanitario e i 
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servizi igienici. 

Abbiamo già pagato 

30.600 e dobbiamo 

ancora pagare circa 

30.000 euro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia S. Vittore-Oratorio San Giuseppe 

Come già comunicato nello scorso anno, ci siamo posti come 

obiettivo la messa a norma degli spazi oratoriani e la sistema-

zione igienica dei bagni.  

Sono due questioni importanti che richiedono attenzione e 

risorse. Per questo motivo, è necessario raccogliere offerte per 

poter affrontare questi problemi in modo adeguato. 

Gli spazi oratoriani sono luoghi di aggregazione e di crescita 

per i giovani, e come tali devono essere sicuri e conformi alle 

normative vigenti. La messa a norma di questi spazi è quindi 

fondamentale per garantire la sicurezza e il benessere dei fre-
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quentatori. 

Anche la sistemazione igienica dei bagni è un aspetto cruciale, 

poiché garantisce condizioni igieniche. 

Raccogliere offerte per questo scopo è quindi un gesto di re-

sponsabilità e di cura verso la comunità. 

In sintesi, raccogliere offerte per la messa a norma degli spazi 

oratoriani e per la sistemazione igienica dei bagni è un passo 

importante per garantire la sicurezza, l'igiene e il benessere 

dei piccoli che sono il futuro della nostra comunità. 

 

Parrocchia Lomaniga-Scuola don Giovanni Ferri 

La sostituzione della caldaia a gasolio della Scuola don Gio-

vanni Ferri con un nuovo impianto 

La vecchia caldaia a gasolio che riscaldava la scuola don Gio-

vanni Ferri era ormai obsoleta e inefficiente. Aveva più di 

vent'anni di vita e consumava molto combustibile, con conse-

guenti costi elevati e inquinamento. Inoltre, presentava fre-

quenti guasti e malfunzionamenti che richiedevano continue 

riparazioni e manutenzioni. Per questi motivi, abbiamo deciso 

di sostituirla con un nuovo impianto, più moderno e sicuro. 

Per sostituire la caldaia a gasolio, abbiamo contattato una dit-

ta specializzata che ci ha proposto diverse soluzioni possibili. 

Abbiamo scelto di installare un impianto a metano. 

Il nuovo impianto a metano ha numerosi vantaggi rispetto 

alla vecchia caldaia a gasolio. Innanzitutto, è molto più per-

formante e capace di garantire una temperatura costante e 

confortevole in ogni stagione. Inoltre, è molto più economi-

co e conveniente, in quanto consuma meno. Infine, è molto 

più ecologico e rispettoso 

dell'ambiente, in quanto non 

emette fumi nocivi e contri-
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PER CONTATTARCI 

 

Don Carlo  339.6466209   

    prevosto@chiesadimissaglia.it 

Don Andrea  340.0756792  

    donandrea.scaltritti@gmail.com 

Don Guido  039.9240836  

    guido.limonta@alice.it 

 

Segreteria  039.9241257        

    segreteria@chiesadimissaglia.it 

 

Oratorio   oratorio@chiesadimissaglia.it 
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